	Fonti giuridiche

	DOCUMENTO PROGRAMMATICO OBBLIGO DI ISTRUZIONE 


Art. 34 della Costituzione

Art. 17, comma 3, della Legge  23 Agosto 1988 n° 400

D.M. 24 aprile 1992 – Programmi ed orari di insegnamento per i corsi di qualifica degli istituti professionali

D. Lgs 16 aprile 1994, n° 297

D.P.R. 8 marzo 1999, n° 275 –Norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche

Accordo quadro in sede di Conferenza unificata 19 giugno 2003

Accordo quadro in sede di Conferenza Stato Regioni Province autonome di Trento e Bolzano  13 gennanio 2004

D. Lgs 19 febbraio 2004, n° 59, art. 13, comma 3 e art. 4, comma 2

D. Lgs 15 aprile 2005, n° 76

D. Lgs 17 ottobre 2005, n° 226, art. 12, comma 5

D. Ministro della P.I. 13 giugno 2006, n° 47

Raccomandazioni del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 – Competenze chiave dell’apprendimento permanente

Legge 27 dicembre 2006, art. 1 comma 622 – Definizione, in via sperimentale,  dei saperi e delle competenze previsti dai curricoli relativi ai primi due anni degli istituti di istruzione secondaria superiore

Legge 27 dicembre 2006, art. 1 comma 623 –  Indicazione relative ai saperi e competenze previsti dai percorsi  sperimentali di istruzione e formazione professionale ( punto 5)

D. Lgs 31 gennaio 2007,  n° 7 convertito con modificazione della Legge 2 aprile 2007, n° 40, art. 13, comma 1 ter 

Parere del Consiglio nazionale della P.I. ,  adunanza del 26 giugno 2007

Adunanza del Consiglio di Stato del 23 luglio 2007

Decreto Ministeriale 31 luglio 2007 – Le indicazioni per il curricolo

18) Decreto 22 agosto 2007 n° 139 – Obbligo di istruzione.  Linee guida 

19) Decreto 27 gennaio 2010 n° 9 – Certificazione delle competenze

	ESTRATTO DEL D.M.  24 APRILE 1992 – PROGRAMMI ED ORARI DI INSEGNAMENTO PER I CORSI DI QUALIFICA DEGLI ISTITUTI PROFESSIONALI DI STATO

	da Supplemento ordinario alla G.U. del 21-05-92 n° 117


... 

Rilevata l’opportunità di definire un’area di insegnamenti che sia comune nei contenuti formativi e culturali e negli orari a tutti i corsi di qualifica degli istituti professionali di Stato al fine di garantire agli alunni una preparazione di base omogenea;

Considerata altresì l’esigenza di non definire rigidamente i programmi e gli orari degli insegnamenti relativi ai singoli indirizzi dei corsi di qualifica al fine di garantire la continua adeguabilità in funzione del costante raccordo con il mondo produttivo e con il sistema regionale di formazione;

Valutate le esperienze acquisite a seguito delle sperimentazioni effettuate negli istituti professionali di Stato, denominata Progetto ’92 il cui impianto formativo è stato strutturato in funzione delle esigenze sopra rappresentate;

...


Con il biennio si possono raggiungere le seguenti finalità:

Realizzare gli obiettivi generali indicati nella presentazione;

Permettere ai giovani, dopo il conseguimento del biennio, di iscriversi in base alle proprie capacità ed attitudini:

direttamente ad un terzo anno dell’istruzione professionale per il conseguimento del diploma di qualifica

direttamente ai corsi triennali affini di alto ordine di studi;

con esami integrativi, al terzo anno di qualsiasi scuola secondaria di II grado.

...

... corrisponde all’obiettivo di una formazione generale dell’uomo, del cittadino e del lavoratore, che si pone come domanda fondamentale dell’educazione e come diritto costituzionalmente garantito. 

I programmi devono essere considerati cogenti per quanto riguarda gli obiettivi, gli standard di preparazione che ogni studente deve raggiungere, il livello delle capacità di apprendimento, la padronanza di principi e metodi; orientativi per quello che riguarda gli specifici contenuti, che non possono, ma debbono essere trascelti e completati attraverso i moduli didattici dedicati, tra l’altro:

· alla conoscenza del quadro di sviluppo sociale del sisteme economicop produttivo del territorio in cui opera la scuola;

· all’approfondimento dei contenuti più vicini alla cultura propria dell’area di indirizzo.

...


E’ necessario tenere conto della contiguità delle materie d’indirizzo. Tale contiguità è un dato di fatto e non può non produrre effetti.


Non avrebbe senso, infatti, ipotizzare un insegnamento “indipendente” dalle discipline di formazione generale dell’area comune, collocate nel limbo di una loro presunta autonomia e universalità, indifferenti all’influenza del contesto didattico. Sussistono, al contrario, condizioni e problemi di integrazione pedagogica e di integrazione disciplinare, che non possono conferire all’insegnamento, pur nella prospettiva del risultato omogeneo, coloriture particolari e “contaminazioni” dipendenti dalla natura specifica delle discipline di indirizzo.


...


I programmi ... si muovono infatti oltre che sulle direttrici dell’irrobustimento dell’impianto culturale e dell’ampiamento della valenza degli indirizzi di studio (...) anche sul piano dell’organizzazione modulare e flessibile dei percorsi con previsione di uscite e rientri dal mondo del lavoro e da altri ordini di studi, e su quello dell’organizzazione didattica.


...


... i presenti programmi pongono invece prospettive di elevazione della dignità culturale del biennio di adeguamenti alle nuove esigenze che emergono dal mondo produttivo.


Tale mutamento non può che comportare l’adozione di metodologie congrue.


Tanto nel caso, infatti, in cui le soggettive demotivazioni degli alunni siano espressione di  fattori personali “naturali”, quanto nel caso in cui su esse influiscano i condizionamenti di natura socio-culturale ed economica o la modesta preparazione conseguita al termine della scuola media, si rende necessario disporre procedure didattiche nuove, di valore precipuamente liberatorio e promozionale: cioè la messa in atto, nelle classi, di situazioni di apprendimento ricche, stimolanti, articolate, irrituali, provocatorie, quindi produttive della massima partecipazione di tutti gli allievi.


Centrale, per l’attuazione di programmi è un serio discorso programmatorio.


La programmazione educativa e didattica che la normativa vigente (D.P.R. 416/74, art. 4, comma III ... ) prevede ... diventa veicolo unico ed irrinunciabile per garantire unità didattica, articolazione educativa finalizzata, organica di contenuti e metodi, con particolare riferimento a quella dimensione di professionalità che rappresenta l’asse portante del progetto stesso.

...

L’intero impianto dei  programmi consente un incremento sostanziale dell’autonomia decisionale dei docenti attraverso lo strumento della programmazione didattica.

Con esso si vuole dare risposta positiva al problema del rapporto centralità-autonomia nella pianificazione degli itinerari formativi.

...

Lo svolgimento dei programmi sarà impostato su un impianto modulare; con esso:

· si avrà cura di non disperdere il discente su una congeria enciclopedica di contenuti tale da impedire una visione unitaria e di metodo dei problemi

· si dovranno evidenziare, essenzialmente gli snodi fondamentali del sapere di ogni singola discipina, le questioni di base, le chiavi relazionali per l’accesso ad ogni ulteriore approfondimento e sviluppo degli studi;

· contenuti e metodologie si dovranno adattare agli obiettivi propri dell’ordine di studi, degli specifici indirizzi professionali, delle esigenze economico-sociali del territorio.

... anche i programmi dell’area di indirizzo devono:

· privilegiare i punti di raccordo con i contenuti e gli obiettivi delle altre discipline del curricolo onde concorrere a costituire una organica cultura professionale;

· essere svolti con la metodologia che più si adegua alle finalità generali di creazione nel discente di una professionalità polivalente, base per l’innesto di ogni ulteriore specializzazione;

· essere supportati con una attività pratica che costituisca una esperienza che consenta di seguire i processi produttivi tipici del settore di riferimento.

....

	ESTRATTO DEL D.M. 22 AGOSTO 2007 N° 139 – REGOLAMENTO RECANTE NORME IN MATERIA DI ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGO SCOLASTICO

	da Ufficio Scolastico Regionale per la Lombardia Prot.. N° MPI AOOORLO R.U 6773 del 13/09/07

	consultabile in www.pubblica.istruzione.it/news/2007/obbligo_istruzione.shtml


... 

Le otto competenze chiave di cittadinanza

Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio e di lavoro
Progettare: ogni giovane deve essere in grado di utilizzare le conoscenze apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di individuare prioprità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire le strategie di azione, fare progetti e verificarne i risultati.
Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e complessità diverse nelle varie forme comunicative e deve poter comunicare in modo efficace utilizzando i diversi linguaggi.
Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri comprendendone i diversi punti di vista.
Agire in modo autonomo e responsabile: ogni giovane deve sapere riconoscere il valore delle regole e delle responsabilità personale.
Risolvere i problemi: ogni giovane deve saper affrontare situazioni problematiche e saper contribuire a risolverle
Individuare collegamenti e relazioni: ogni giovane deve possedere strumenti che gli permettano di affrontare la complessità del vivere nella società globale del nostro tempo.
Acquisire ed interpretare l’informazione: ogni giovane deve poter acquisire ed interpretare criticamente l’informazione ricevuta valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo fatti e opinioni.
i quattro assi culturali

I giovani possono acquisire le competenze chiave di cittadinanza attraverso le conoscenze e le abilità riferite a competenze di base che sono ricondotte a questi quattro assi culturali:


Asse dei linguaggi: prevede come primo obiettivo la padronanza della lingua italiana, come capacità di gestire la comunicazione orale, di leggere, comprendere e interpretare testi di vario tipo e di produrre lavori scritti con molteplici finalità. Riguarda anche la conoscenza di almeno una lingua straniera; la capacità di fruire del patrimonio artistico e letterario; l’utilizzo delle tecnologie della comunicazione e dell’informazione;

Padronanza della lingua italiana

Padroneggiare con gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti;

Leggere, comprendere ed interpretare testi di vario tipo;

Produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

Utilizzare una lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi

Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario

Utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico: riguarda la capacità di utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, di confrontare ed analizzare figure geometriche, di individuare e risolvere problemi e di analizzare dati e interpretarli, sviluppando deduzioni e ragionamenti
Utilizzare le procedure di calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole anche in forma grafica

Confrontare ed analizzare le figure geometriche, individuando invarianti e relazioni

Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi

Analizzare i dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico.

Asse tecnologico-scientifico: riguarda metodi, concetti ed atteggiamenti indispensabili per porsi domande, osservare e comprendere il mondo naturale e quallo delle attività umane e contribuire al loro sviluppo nel rispetto dell’ambiente e della persona. In questo campo assumono particolare rilievo l’apprendimento incentrato sull’esperienza e l’attività di laboratorio.
Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle sue varie forme i concetti di sistema e di complessità

Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza

Essere consapevoli delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale: riguarda la capacità di percepire gli eventi storici a livello locale, nazionale, europeo e mondiale, cogliendone le connessioni con i fenomenti sociali ed economici; l’eserciozio della partecipazione responsabile alla vita sociale nel rispetto dei valori dell’inclusione e dell’ntegrazione.
Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto tra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente

Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

	ESTRATTO DEL D.M. 22 AGOSTO 2007 N° 139 – OBBLIGO DI ISTRUZIONE: LINEE GUIDA


...

Le linee guida riguardano, a norma dell’art.5 del regolamento, l’orientamento dei giovani e delle loro famiglie, la formazione dei docenti, il sostegno, il monitoraggio, la valutazione e la certificazione dei percorsi, nella fase di applicazione sperimentale delle indicazioni relative ai saperi e alle competenze - ... – che tutti i giovani devono possedere a conclusione dell’obbligo di istruzione.

...

Le linee guida si configurano come una misura di accompagnamento per le istituzioni scolastiche .... in considerazione dell’importanza strategica di questo cambiamento, che comporta una profonda revisione metodologica e organizzativa della didattica per far conseguire ai giovani le competenze chiave di cittadinanza che l’U.E. ritiene decisive per lo sviluppo delle persone, la coesione sociale e la competitività nella società globale.

Solo se scelto e vissuto dalle scuole nelle loro autonomia, il percorso di innovazione potrà conseguire queste finalità, sviluppandosi in continuità con le innovazioni introdotte nel primo ciclo di istruzione attraverso le specifiche Indicazioni nazionali per il curricolo, in modo da rendere coerente e unitaria la completa attuazione dell’obbligo di istruzione della durata deieci anni.

...

Le linee guida sono, quindi, un primo contributo per conseguire gradualmente i seguenti obiettivi:

· sostenere l’equilibrata e coerente acquisizione delle competenze descritte nel documento tecnico da parte dei giovani come profilo di uscita dai dieci anni dell’istruzione obbligatoria, affinchè l’intero percorso dell’obbligo di istruzione risulti finalizzato ai risultati di apprendimento e di sviluppo personali attesi;

· sollecitare l’autonomia progettuale delle istituzioni scolastiche nella predisposizione di un percorso biennale di sperimentazione, facendo tesoro delle esperienze innovative già realizzate negli scorsi anni, anche nell’ambito di progetti di rete sostenuti da istituzioni territoriali;

· promuovere progetti ed esperienze di continuità e raccordo curricolare tra le scuole secondarie di secondo grado e quelle di primo grado
Contesto di riferimento

...

· la cornice delle competenze chiave per l’apprendimento permanente, indicate dalle Raccomandazioni del Parlamento europeo e del  Consiglio 18 dicembre 2006... Le competenze chiave sono definite come atti di indirizzo dell’Ue come combinazione di conoscenze, abilità e atteggiamenti appropriati al contesto e sono finalizzate alla realizzazione personale, all’esercizio consapevole della cittadinanza, alla coesione sociale e all’occupabilità;

· lo sviluppo dell’istruzione e della formazione nella dimensione dell’educazione, secondo le strategie dell’Ue;

· il riferimento agli strumenti comunitari per favorire la mobilità dei cittadini in ambito europeo;

· il riferimento alle normative vigenti sul diritto-dovere all’istruzione e alla formazione, in base al quale nessun giovane può interrompere il proprio percorso formativo senza aver conseguito un titolo di studio o almeno una qualifica professionale entro ul 18° anno di età. L’obbligo di istruzione non ha, quindi, carattere di terminalità;

· il riferimento agli attuali ordinamenti scolastici dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio della scuola secondaria superiore che, il nuovo indirizzo non modifica, in quanto è finalizzato esclusivamentye a definire i risultati di apprendimento attesi a conclusione dei primi due anni, indipendentemente dal percorso seguito...

· il rispetto degli obblighi di servizio del personale della scuola come definiti dagli accordi contrattuali.

Aspetti generali

L’attuazione del nuovo obbligo di istruzione assume come fondamento principale il lavoro degli Organi collegiali, a partire da un approfondimento della strategia di innovazione contenuta nel citato documento tecnico e nelle indicazioni nazionali per il primo ciclo. In particolare, comporta per il Collegio dei docenti una riflessione comune sulle modalità operative dell’azione didattica riguardante principalmente i seguenti aspetti:

· individuazione delle strategie più appropriate per l’interazione disciplinare, per superare progressivamente la frammentazione dei saperi negli attuali curricoli, quale fattore che genera disorientamento e dispersione scolastica;

· l’approfondimento degli aspetti fondanti i quattro assi culturali... che costituiscono la trama su ci si definiscono le competenze chiave per la cittadinanza attiva...
· l’organizzazione dei processi didattici in termini di apprendimento per competenze, da articolare in forme coerenti con le scelte generali del Piano dell’Offerta Formativa.

· Un’ampia utilizzazione degli spazi di flessibilità curriculare e organizzaztiva, anche attraverso ripartizioni funzionali dello stesso Collegio dei docenti...

Orientamento e recupero

La centralità del giovane costituisce il primo riferimento per ogni azione di orientamento.L’obiettivo primario è la sua matuarzione in termini di autonomia e responsabilità ai fini dell’acquisizione delle competenze chiave per l’esercizio della cittadinenza attiva.

Nella promozione del successo scolastico e formativo e nella lotta alla dispersione ... è determinante un’efficace azione di orientamento che può essere realizzata a partire da una collaborazione rafforzata tra scuole del primo e del secondo ciclo e si può essere sviluppata attraverso accordi di collaborazione con gli Enti locali e le Associazioni professionali e disciplinari, Enti e Associazioni accreditate presenti sul territorio...

Queste azioni richiedono:

· la valorizzazione della dimensione orientativa degli assi culturali...

· il coinvolgimento delle famiglie e degli stessi studenti...

· una programmazione didattica ed educativa centrata sui processi di apprendimento e misurata sui livelli di ingresso e sui ritmi e stili cognitivi degli studenti, che comprenda attività dedicate al recupero di ogni tipo di svantaggio senza trascurare la promozione delle eccellenze. Sono particolarmente utili iniziative di recupero intensivo per gli studenti che favoriscano l’acquisizione di metodologie di autoapprendimento e orientamento attraverso l’attività di laboratorio e l’esperienza pratica;

· l’osservazione e l’analisi continua dei risultati dell’apprendimento progressivamente raggiunti dagli studenti, al fine di motivarli e sostenerli nell’acquisizione delle competenze...
· il sostegno e il recupero dei saperi disciplinari non acquisiti durante il percorso scolastico precedente, che sono essenziali per il raggiungimento delle competenze che caratterizzano gli assi culturali relativi al nuovo obbligo di istruzione.

Formazione

... con riferimento al D.P.R. n° 275/99 ... i piani per la loro formazione si configuarno come misure per lo sviluppo della loro professionalità, nella consapevolazza della complessità e della difficoltà che essi incontrano a tradurre gli obiettivi previsti dai curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio nelle conferenze riferite agli assi culturali che caratterizzano il nuovo obbligo di istruzione.

... i piani di formazione ... vanno progettati in modo da...:

· condividere il senso della nuova prospettiva educativa fondata sul concetto di competenza e collegata ai saperi e agli assi culturali, superando così la dimensione settoriale dell’insegnamento;

· individuare metodologie idonee per collegare i saperi disciplinari e gli assi culturali al fine di acquisire le competenze chiave;

· valorizzare gli intecci tra gli assi culturali, anche con riferimento alla competenza digitale;

· adeguare i criteri e le modalità di valutazione all’interazione di conoscenze, abilità/capacità e competenze;

· individuare e sviluppare gli elementi di continuità tra gli indirizzi del Documento tecnico allegato al D.M. n° 139/07 e le Indicazione per il curricolo per la scuola dell’infenzia e per il primo ciclo di istruzione, vaolorizzando anche la banca dati dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo.

In considerazione della dimensione strategiac dell’innovazione introdotta con il nuovo obbligo di istruzione, i piani di formazione- ... – costituiscono uno strumento di cui si può avvalere tutto il personale della scuola.

Valutazione e certificazione

La valutazione e la certificazione hanno l’obiettivo primario di sostenere i processi di apprendimento dei giovani e il loro orientamento, anche ai fini di facilitare i passaggi tra i diversi ordini e indirizzi di studio, allo scopo di far conseguire un diploma di istruzione secondaria o almeno una qualifica professionale a tutti i giovani entro il 18° anno di età.

La valutazione in termini di risultati di apprendimento, il concetto di competenza in relazione a conoscenze e abilità, il ruolo degli assi culturali sono al centro del percorso di sperimentazione appena avviato e presuppongono un ripensamento profondo sia delle strategie didattiche sia della valutazione.

L’obiettivo è quello di coniugare l’accertamento dei livelli di conoscenza disciplinare con la verifica dei livelli di competenza acquisiti dagli studenti, che diventano protagonisti consapevoli del processo valutativo...la valutazione contribuisce alla motivazione/rimotivazione dello studente, in quanto costituisce uno strumento di valorizzazione dei saperi e le competenze già possedute
In questa fase di prima attuazione del nuovo obbligo di istruzione, rimengono vigenti, per la valutazione, i riferimenti normativi contenuti nel regolamento dell’autonomia scolastica (D.P.R. n° 275/99), nonchè nella periodica ordinanza ministeriale sugli scrutini ed esami.

La ricerca delle scuole di stumenti idonei per una migliore comprensione, da parte delle famiglie e degli studenti, del nuovo processo valutativo... che consenta la lettura trasparente delle competenze acquisite, capace di sostenere i processi di orientamento, favorire il passaggio fra i diversi percorsi formativi e il rientro in formazione, facilitare la prosecuzione degli studi....

Alla messa a punto dei modelli di valutazione e certificazione di cui sopra contribuiscono...:

· i framework elaborati a livello dell’Ue...

· la strumentazione e le pratiche valutative in ambito comunitario...

· i modelli adottati con l’Accordo in sede di Conferenza Unificata 28/10/04, per la certificazione finale ed intermedia e per il riconoscimento dei crediti formativi ...

· i format di descrizione e validazione delle competenze di cui al D.M. n°  86/2004....

	INDICAZIONE SUI POSSIBILI PERCORSI SCOLASTICI DEGLI ALUNNI CON CERTIFICAZIONE


Nella scelta del percorso scolastico più idoneo per l’alunno con abilità differenti bisogna partire da due considerazioni di base:

· analisi delle  reali capacità dell’allievo: potenzialità e difficoltà

· prevedere se l’alunno è o sarà in grado di spendere in modo autonomo le competenze acquisite nel triennio e nel quinquennio.

Si possono utilizzare due percorsi scolastici:

· una programmazione globalmente riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali

· una programmazione differenziata

	PRIMO PERCORSO

	Programmazione riconducibile agli obiettivi minimi previsti dai programmi ministeriali, o comunque ad essi globalmente corrispondenti (art. 15 comma 3  dell’O.M. n. 90 del 21/5/2001) per gli studenti che seguono obiettivi riconducibili ai programmi ministeriali è possibile prevedere:


· un programma che rispecchi quello ministeriale, ma attuato con mezzi/modalità diverse;

· un programma minimo, con la ricerca dei contenuti essenziali delle discipline;

· un programma equipollente con la riduzione parziale e/o sostituzione dei contenuti, ricercando la medesima valenza formativa (art. 318 del D.L.vo 297/1994).
	SECONDO PERCORSO

	Programmazione differenziata in vista di obiettivi didattici formativi non riconducibile ai programmi ministeriali.


E’ necessario il consenso  della famiglia (art. 15, comma 5, O.M. n. 90 del 21/5/01). La programmazione differenziata consiste in un piano di lavoro personalizzato per l’alunno, stilato da ogni docente del C.d.C. per ogni singola materia, sulla base del P.E.I.

Conclusioni 

Poiché al centro dell’attività scolastica rimane sempre e comunque l’alunno e il suo progetto di vita, per una sua più adeguata maturazione si può collegialmente decidere di dedicare maggior tempo-scuola alle materie caratterizzanti il suo percorso di studi.

E’ altresì possibile prevedere gli obiettivi minimi fino alla qualifica e proseguire nell’ultimo biennio con la programmazione differenziata. E’ altresì possibile prevedere un percorso differenziato nei primi anni di scuola e successivamente, ove il Consiglio di Classe riscontri che l’alunno abbia raggiunto un livello di preparazione conforme agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o, comunque, ad essi globalmente corrispondenti, passare ad un percorso con obiettivi minimi, senza necessità di prove di idoneità relative alle discipline dell’anno o degli anni precedenti (comma 4 art. 15 dell’O.M. 90 del 21/5/2001).
